


Aspromiele, Associazione Regionale Produttori Apistici del Piemonte, 
è stata fondata a Torino nel 1985 ed è stata riconosciuta dalla Regione 
Piemonte con Dpgr n. 6656 del 15 settembre 1986. Negli anni, Aspromiele 
è diventata un riferimento per gli apicoltori rappresentandoli nel dialogo 
con le istituzioni, con le organizzazioni del comparto agricolo, con i 
consumatori, con il mondo della scuola e della ricerca. 
L’attività di rappresentanza, di formazione degli operatori del settore 
apistico e di promozione dei suoi prodotti viene svolta, principalmente, 
all’interno della Regione Piemonte ma, negli anni, Aspromiele ha potuto 
‘guardare’ oltre i confini regionali, confrontandosi con altre realtà italiane 
al fine di discutere e risolvere problematiche comuni.
La mission di Aspromiele è promuovere la crescita delle capacità 
imprenditoriali delle aziende del settore, favorendo la comunicazione e 
la condivisione della conoscenza al fine di costruire un sapere collettivo. 

Solo condividendo “i segreti del mestiere” è, infatti, possibile dar vita ad un 
patrimonio comune necessario per garantire la salvaguardia dell’ape per le 
generazioni presenti e future.
Aspromiele svolge il proprio ruolo utilizzando ed investendo parte delle 
risorse pubbliche disponibili per creare figure tecniche, specializzate e 
formate, in grado di fornire aiuti concreti alle aziende del settore. 
L’esistenza di tali figure professionali è sostenuta, per la maggior parte, 
dal Piano apistico regionale, che deriva le sue risorse dal Regolamento 
comunitario di sostegno all’apicoltura Reg. UE 2115/2021 e dalla Legge 
Regionale n. 20/98 sull’Apicoltura oggi Legge regionale 22 gennaio 
2019  n  1. La restante retribuzione di questi servizi, invece, è a carico di 
Aspromiele stessa.
Oggi, grazie al contributo di 21 tecnici (impegnati sia a tempo totale che 
parziale), l’associazione conta oltre 4.000 soci a livello regionale.

Aspromiele è attiva nel garantire ai propri associati il supporto necessario per 
la corretta conduzione delle aziende. 
I principali servizi e strumenti operativi che vengono messi a disposizione 
riguardano, quindi, ad esempio:
•	 presentazione delle pratiche di inizio attività;
•	 gestione dell’Anagrafe Apistica Nazionale;
•	 buone pratiche apistiche (GHP);
•	 sicurezza sul lavoro nelle aziende apistiche (Documento di Valutazione dei 

Rischi).

Supporto alle aziende 

Attività di formazione

Assistenza 
tecnica

Recapiti e riunioni
Grazie a ben 4 sedi operative e a 8 punti di recapito periodico i tecnici di Aspromiele sono in grado di fornire la propria consulenza 
alle aziende apistiche dislocate nelle diverse aree del territorio regionale. Inoltre vengono organizzate riunioni zonali durante le 
quali vengono illustrate e discusse le principali novità del settore e le tematiche ritenute rilevanti.

Prove di campo 
Da sempre Aspromiele investe tempo e risorse nella progettazione e nella realizzazione di prove di campo, al fine di poter fornire 
ai propri associati indicazioni operative sull’utilizzo di nuovi prodotti e sull’impiego di metodiche e attrezzature; i risultati di tali 
prove vengono regolarmente presentati durante le riunioni zonali, durante i corsi e pubblicati sulla rivista di settore l’apis.
Alcuni esempi delle più recenti prove realizzate:
•	 nell’ambito delle prove inerenti la lotta alla varroa, in continuazione con le prove già effettuate negli ultimi anni, valutare se 

anticipare il primo trattamento tampone ante acacia (usando diverse formulazioni a base di acido ossalico a lenta cessione 
e/o acido formico) può essere di aiuto ad arrivare ai trattamenti estivi con una minor carica di infestazione;

•	 nell’ambito delle prove inerenti la lotta alla varroa, valutare, presumibilmente con temperature al limite dell’utilizzo dell’acido 
formico (fenomeno ormai di routine negli ultimi anni), come si comportano diverse formulazioni a base di acido formico (a 
lunga cessione e flash);

•	 nell’ambito delle prove inerenti la nutrizione, in continuazione con le prove già effettuate negli ultimi 2 anni, valutare se “tempi 
di sospensione” diversi possano incidere sulla potenziale residualità delle nutrizioni nella matrice miele;

•	 nell’ambito delle prove inerenti la nutrizione, preso atto delle crescenti difficoltà di produrre api svernanti a partire dalla fine 
delle produzioni estive, difficoltà accresciute dalla scarsità/assenza sia di apporti zuccherini che proteici, valutare l’impiego 
di diversi prodotti con caratteristiche nutrienti diverse.

Aspromiele ha da sempre sostenuto che una formazione 
puntuale ed aggiornata sia fondamentale non solo 
per permettere ai neofiti di conoscere le difficoltà che 
potrebbero incontrare in caso decidessero di dedicarsi 
all’apicoltura, ma anche per chi opera già professionalmente 
ricavando un reddito da questa attività. 
Per chi necessita di un primo approccio alla gestione degli 
alveari, Aspromiele impiega risorse e personale tecnico 
per organizzare corsi di formazione di primo livello, con 
particolare attenzione a trasmettere le conoscenze teoriche 
e pratiche (grazie anche ad appuntamenti di pratica in 
apiario) necessarie alla corretta gestione degli alveari e 
alla realizzazione dei trattamenti contro la varroa. Per gli 
apicoltori professionali o comunque più esperti invece, in 
una fase di grandi difficoltà produttive, Aspromiele organizza 
corsi sia dedicati al miglioramento tecnico e tecnologico 

(ad esempio corsi su nutrizione degli alveari, gestione della 
sciamatura, logistica, uso di bilance digitali per alveari) 
che all’innovazione e al miglioramento nella conoscenza 
e promozione dei prodotti (ad esempio corsi su tecniche 
di raccolta di polline e pappa reale, apiterapia, apididattica, 
analisi sensoriale).
I corsi di Aspromiele, che vedono come docenti non solo 
i tecnici Aspromiele ma molte figure di alto profilo come 
ricercatori universitari, esperti di vari settori e apicoltori 
professionali, hanno visto in questi anni un aumento 
dell’offerta sia come numero di corsi che di tematiche 
trattate, arrivando ad organizzare oltre 60 corsi all’anno 
(on-line e in presenza) ai quali in genere partecipano alcune 
migliaia di iscritti. 
Ulteriori informazioni sono presenti nel sito di Aspromiele: 
https://www.aspromiele.it/sempre-meglio-tenersi-informati/
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L’espansione di Vespa velutina prosegue in Liguria e in Toscana, in areali anche prossimi al confine con il Piemonte 
e questo ci ricorda che anche la nostra regione necessita di monitoraggio continuo. 
Dal 2015 al 2019, Aspromiele è stato beneficiario associato del progetto europeo LIFE Stopvespa insieme al DISAFA 
(Dipartimento di Scienze Agrarie Forestali e Alimentari di Torino), il Politecnico di Torino e l’Apiario Benedettino Santa 
Maria di Finalpia il cui obiettivo primario era limitare l’espansione della V. velutina sul territorio ligure, nel quale è 
maggiormente presente e di rilevare prontamente in caso di arrivo nel Piemonte per eliminare potenziali focolai. 
Il monitoraggio svolto dall’Associazione e dagli apicoltori, a partire dal 2013, ha permesso di individuarla nelle 
province di Cuneo, Alessandria e Torino. I ritrovamenti più recenti sono limitati alla provincia di Cuneo, in particolare 
nel Monregalese e Cebano-Val Tanaro in cui nel 2022 sono stati individuati anche alcuni nidi. 
Perseverare nell’attività di monitoraggio e trappolaggio è fondamentale per rallentare l’espansione di V. velutina 
e continua ad essere svolta in tutta la regione (con un focus particolare nelle aree in cui è presente). Catturare 
le regine, soprattutto in primavera permette di evitare potenziali nuovi nidi, intervenendo prima che questi si 
sviluppino. 
l lavoro di monitoraggio proseguirà con queste modalità anche nel 2023, intensificandosi ulteriormente nell’area 
di presenza dei nidi. Gli apicoltori associati, ogni anno, contribuiscono a mantenere attiva la rete di monitoraggio 
in tutta la regione. Quindi, è adesso (aprile) il momento di posizionare le trappole con birra quale esca, nei pressi 
degli apiari, dei giardini e dei corsi d’acqua (o zone umide in generale) per intercettare le regine che hanno 
superato la diapausa invernale. L’esca va rinnovata ogni 15 giorni e va verificato il contenuto della trappola . I tecnici 
di Aspromiele sono a disposizione degli apicoltori, e della cittadinanza in generale, per  fornire un servizio di riconoscimento degli esemplari per i quali si 
sospetta l’identificazione come V. velutina. In questi casi occorre fotografare o, se possibile, conservare l’insetto e contattare il tecnico di riferimento per la 
zona del ritrovamento attraverso i contatti segnalati su questo documento.
Informazioni su: https://www.aspromiele.it/velutinaaggiornamenti/  I  https://www.stopvelutina.it/

Lotta alla Vespa velutina

Rivista l’apis
L’apis nasce oltre vent’anni fa. Nel tempo è diventata la maggiore rivista di 
apicoltura italiana. Sono abbonati a l’apis circa 10.000 apicoltori italiani. 
In l’apis si trova tutto quello che riguarda il settore apistico, dalle rubriche 
per principianti alle prove di campo su nutrizione e varroa, dalla selezione 
delle regine alle novità dal mondo, dai consigli dei professionisti alla 
promozione dei prodotti apistici...
L’apis è anche un sito, dove si possono leggere liberamente articoli di 
archivio oppure si possono leggere le anteprime degli articoli, oppure dove 
si può partecipare alle tante discussioni ospitate dal Blog di l’apis.

I Dossier
I Dossier vengono allegati a l’apis, sono approfondimenti su temi specifici e 
attuali.
Ad esempio alcuni Dossier sono stati:
•	 Cristallizzazione.
•	 Quello che l’etichetta non dice (che ha trattato di pesticidi/api/agricoltura/

ambiente).
•	 Flussi nettariferi: complessità.
•	 Cera... una volta (che ha trattato sui residui nella cera e le contraffazioni).   

Il sito di Aspromiele
Utile strumento per trovare rapidamente informazioni importanti su:
Legislazione - Bandi - BDA - News - Attività Formativa - Contatti per 
Assistenza tecnica.

Il Convegno annuale di Aspromiele
In autunno il settore fa il bilancio della stagione appena trascorsa. Uno dei 
luoghi in cui gli apicoltori si confrontano è il Convegno di Aspromiele. Qui 
vengono presentate le proposte alle Istituzioni, si comprendono meglio le 
criticità produttive, si ascoltano le novità dalla ricerca scientifica e le prove 
di campo dei tecnici apistici, si scopre come va l’apicoltura negli altri Paesi 
del mondo...
Nel corso del Convegno anche la premiazione dei vincitori del Concorso 
regionale “Mieli Tipici Piemontesi Franco Marletto”, decretati da una giuria 
di Assaggiatori regolarmente iscritti all’Albo Nazionale degli Esperti in 
Analisi Sensoriale del Miele (nelll’edizione 2022 i campioni presentati al 
Concorso sono stati più di 400, confermando come questo concorso sia il 
più partecipato in Piemonte).



Negli ultimi anni le segnalazioni di avvelenamento acuto degli alveari sono 
calate drasticamente grazie soprattutto alla messa al bando di principi attivi 
molto tossici (es. neonicotinoidi). 
Tutto risolto, quindi? Purtroppo no. 
Oggi, infatti, sappiamo che gli alveari vengono in contatto tutti i giorni con 
moltissime molecole utilizzate in agricoltura ma non solo, e queste, spesso in 
cocktail, mettono a dura prova le difese immunitarie favorendo l’insorgenza 
di patologie (come peste europea, nosema o virosi) e, di conseguenza, 
il collasso degli alveari. La difficoltà è che spesso queste morie possono 
essere anche conseguenza di altre cause di stress (varroa, cambiamento 
climatico, mancanza di pascolo ecc…) e, per questo motivo è sempre più 
difficile capire e individuare i fenomeni di avvelenamento, in questo caso 
definito cronico, in campo. 

Per questi motivi, la squadra tecnica di Aspromiele è sempre disponibile a 
campionare matrici dell’alveare (miele, cera, polline o pane d’api) per poter 
effettuare l’analisi in laboratori specializzati e accreditati. 
Aspromiele continua a raccogliere tutte le segnalazioni pervenute dagli 
apicoltori piemontesi indispensabili a redigere un report complessivo sui 
presunti avvelenamenti, al fine di informare le autorità competenti (Regione, 
Asl e Carabinieri Forestali) sulla situazione del territorio.

Maggiori informazioni al seguente link: 
https://www.aspromiele.it/agricoltura-piemonte-trattamenti-e-deroghe/

Questo progetto prosegue ormai ininterrottamente dal 2017: la rete di postazioni è 
cresciuta costantemente negli anni e, attualmente, a questa attività, oltre ad Aspromiele, 
partecipano anche altri partner interessati a contribuire al biomonitoraggio con le api. 
Tra i progetti più importanti, val la pena ricordare, oltre a quello storico di Aspromiele, 
anche “BeeNet” ovvero un monitoraggio nazionale, al quale Aspromiele partecipa 
con 36 postazioni, che indaga la salubrità ambientale e la situazione sanitaria degli 
alveari. Un altro importante progetto è Bio-Agri-Apis, finanziato dalla Regione Piemonte 
in collaborazione con il Settore Fitosanitario Regionale e Agrion (Fondazione per la 
ricerca e sperimentazione in agricoltura), il quale ha come obiettivo principale quello 
di portare “la voce” degli impollinatori come dato essenziale nelle decisioni e operazioni 
agronomiche in campo. Inoltre, ai fini del monitoraggio dei flussi nettariferi, sono state 
ampliate le osservazioni in campo, le analisi in laboratorio sono state approfondite con 
analisi microbiologiche e sono stati installati sensori tecnologici specifici (novità 2023).
Un’altra importante novità del 2023 è il progetto europeo INSIGNA - EU, un progetto 
di biomonitoraggio ambientale con le api su scala europea che coinvolge numerosi 
paesi, dalla Finlandia alla Grecia, con lo scopo di raccogliere molte informazioni dagli 
alveari. Il progetto è innovativo perché vengono applicati dispositivi tecnologici come le 
api strips per le analisi per i pesticidi, anelli di silicone per i pacs e vocs, apitrap per le 
microplastiche. Aspromiele partecipa attivamente con 6 postazioni su 15 totali presentì 
in Italia.
Oltre a ciò, le attività legate al biomonitoraggio comprendono anche un intenso lavoro di 
sensibilizzazione di vari operatori e enti relativamente alle semine di essenze mellifere. 
Insomma, il Biomonitoraggio ambientale con le api è uno strumento che ogni anno 
si evolve e si rinnova, aggiungendo nuovi elementi di osservazione e comprensione 
verso l’alveare, il superorganismo per eccellenza, e quello che ci comunica sulla salute 
dell’ambiente in cui vive a 360°.

Avvelenamenti

Biomonitoraggio ambientale con le api

Monitoraggio varroa foretica
Il progetto di monitoraggio della varroa in fase 
foretica negli alveari, mediante l’ausilio del 
Varroa Easy Check, è nato con il giugno 2020 e 
viene riproposto ogni anno in estate. Nel 2022 
il progetto è stato implementato coinvolgendo 
alcune aziende professionali che, in cambio 
di un supporto operativo nel lavaggio e conta 
delle varroe, hanno consentito ad Apromiele di 
acquisire un ingente numero di dati, utili per 
monitorare il carico parassitario sul territorio.
Nel corso dei mesi invernali i dati elaborati sono 
stati presentati in occasione di seminari e incontri 
regionali e nazionali. I dati di monitoraggio 
regionale confluiscono sempre nel data base 
nazionale, contribuendo in modo significativo 
all’elaborazione e revisione delle strategie di lotta 
alla varroa.

Monitoraggio mortalità invernale
Il monitoraggio della mortalità invernale si pone 
l’obiettivo di raccogliere un dato che, solamente 
con la lettura del censimento, non potrebbe 
emergere. Per far ciò si pongono a confronto il 
numero di famiglie e di nuclei vivi al 30 ottobre, 
con il numero di famiglie e di nuclei vivi al 31 
marzo successivo.

Monitoraggio blocco di covata 

invernale
Vista la crescente difficoltà delle colonie ad 
andare in blocco di covata naturale autunnale/
invernale, risulta di crescente importanza la 
conoscenza del periodo nel quale la maggior 
parte degli alveari interrompe la deposizione 
in modo da rendere più efficaci i trattamenti 
invernali. All’uscita dall’inverno, inoltre, risulta 
molto utile conoscere il momento in cui le 
colonie abbandonano il blocco e riprendono la 
deposizione, sia per la programmazione delle 
prime visite in apiario, sia per una previsione 
dell’andamento di crescita della varroa.

La raccolta estesa dei dati, su base anonima e volontaria, viene effettuata attraverso il sito di 
Aspromiele www.aspromaps.aspromiele.it. Una specifica area dedicata indirizza i volontari verso 
la compilazione autonoma di un form. I dati inseriti sono successivamente accorpati ed elaborati su 
reticolo comunale.

Monitoraggio Furti 
Da diversi anni Aspromiele incentiva gli apicoltori a 
segnalare i furti. Questo permette all’associazione 
di avere un quadro abbastanza preciso sul 
fenomeno (periodo e quantità di alveari rubati) e 
sulle zone maggiormente colpite.
Le mappe dei furti servono sia agli apicoltori 
che alle forze dell’ordine, e sono visionabili sul 
sito e sulla piattaforma Aspromaps.

Per maggiori informazioni: 
https://www.aspromiele.it/biomonitoraggio/  
https://www.lapisonline.it/?s=biomonitoraggio



Gli apicoltori associati ad Aspromiele produttori di polline, possono 
usufruire di un servizio per la deumidificazione, pulizia e vagliatura 
di questo interessante prodotto dell’alveare. Con la collaborazione 
della Cooperativa Sociale “Il Ramo” di Piasco (CN), che da anni si 
occupa di confezionamento alimentare, Aspromiele ha realizzato 
una convenzione per la lavorazione del polline con impianti 
tecnologicamente avanzati.
Il polline viene deumidificato con l’impiego dell’essiccatore a freddo, 
successivamente vagliato e pulito con uno specifico impianto, infine, 
confezionato in sacchetti termosaldati da 3 o 5 kg. Queste operazioni 
riguardano, sia le produzioni convenzionali che biologiche. Sempre 
presso la cooperativa “Il Ramo” il polline può subire un trattamento 
di sanificazione termico per l’eliminazione della tarma della cera o 
altri lepidotteri, mediante la permanenza in cella refrigerante alla 
temperatura di - 18° C.
Durante l’essiccazione del polline vengono mantenute temperature di 
circa 35-37°C, che consentono di preservare pressoché inalterate le 
proprietà nutrizionali e le caratteristiche organolettiche del prodotto.
L’apicoltore produttore di polline ha quindi la possibilità di avvalersi di 
un interessante servizio che consente di ottenere un’elevata qualità 
del prodotto finito, evitare importanti investimenti aziendali legati 
all’attrezzatura necessaria e ridurre le operazioni di manodopera.
I tecnici Aspromiele coordinano i conferimenti e controllano le fasi 
di lavorazione con particolare attenzione al contenuto di umidità del 
prodotto in ingresso e a fine lavorazione. Coloro che si avvalgono di 
questo servizio possono certificare alla vendita il proprio prodotto 
grazie all’adozione di un marchio che garantisce il processo di 
deumidificazione effettuato: si tratta di un’etichetta circolare con 
logo e la dicitura “deumidificato a freddo” da apporre sulle confezioni 
di prodotto. Inoltre, Aspromiele ha effettuato alcuni studi sulle qualità 
nutrizionali del polline e sulle caratteristiche peculiari del prodotto 
“deumidificato a freddo”, realizzando una brochure informativa 
che l’apicoltore può distribuire ai propri clienti; un modo per dare 
un’informazione univoca e corretta al consumatore.

Rete laboratori smielatura
La normativa che regola i laboratori di smielatura non è sempre chiara agli apicoltori. Aspromiele ha pertanto elaborato delle linee guida specifiche, inoltrate 
ai propri soci che ne hanno fatto richiesta. Inoltre, al fine di fornire una soluzione ai piccoli produttori privi di laboratorio, Aspromiele ha istituito una rete di 
associati, distribuiti sul territorio regionale, disponibili per il servizio di smielatura conto terzi o di mettere a disposizione il proprio laboratorio in comodato 
d’uso gratuito a colleghi apicoltori.

Servizio di deumidificazione, pulizia e vagliatura del polline

Aspromiele ha diverse convenzioni che 
permettono ai soci di acquistare forniture o 
servizi a prezzo scontato:

Laboratorio di analisi chimiche
Laboratorio analisi polliniche e organolettiche
Materiale apistico
Fototrappole e Gps
Trasformazione propoli
Smaltimento rifiuti professionali
Deumidificazione (a freddo), pulizia e 
vagliatura polline

Per maggiori informazioni
https://www.aspromiele.it/convenzionati-con-
aspromiele/

Progetto resistenza varroa 

Entra nella quarta stagione il progetto che ha come obiettivo l’aumento 
dell’espressione del carattere denominato “VSH”, la cui espressione ad alti livelli 
può conferire alle famiglie una parziale resistenza ai danni della varroa. Da diverse 
stagioni, e con assoluta costanza e grande impegno, questo carattere è stato 
valutato mediante la quantificazione durante tutta la stagione produttiva (marzo 
- settembre) dei livelli di infestazione di varroa foretica. Nel contempo sono state 
valutate le caratteristiche di interesse apistico delle centinaia di famiglie di api 
coinvolte nella prova. L’obiettivo, a lungo termine ed ottenuto con grandi sforzi 
mediante un costante monitoraggio e l’utilizzo delle tecniche di inseminazione 
strumentale, è quello di poter ottenere vantaggi da un punto di vista sanitario, 
riducendo eventualmente il numero di trattamenti necessari, ma mantenendo alte le 
performance delle famiglie e dunque la redditività dell’allevamento apistico.

Aspromaps aziende
È attivo uno spazio https://aspromaps.aspromiele.it/mappa/ dove i soci 
di aspromiele possono pubblicizzare tutte le attività che svolgono in ambito 
apistico, dai prodotti dell’alveare, all’attività didattica ai canali di vendita. Chi 
cerca i prodotti dell’alveare può consultare la mappa e cercare il produttore 
più vicino. Oggi sono presenti un centinaio di aziende e il numero è in 
costante crescita.



CENSIMENTO 2022
L’Anagrafe Apistica Nazionale (BDA) per tutti gli apicoltori, amatoriali e 
professionali, prevede l’obbligo di aggiornare annualmente la consistenza 
degli apiari aperti (censimento annuale) e la localizzazione degli apiari 
posseduti (indirizzo e coordinate geografiche), nel periodo compreso tra 
il 1° novembre ed il 31 dicembre di ogni anno. Nel caso in cui non vi siano 
state variazioni rispetto ai dati già precedentemente inseriti, la normativa 
prevede comunque di confermare le informazioni già registrate. Ricordiamo 
a tutti i Soci che provvedono autonomamente alla gestione della BDA che tale 
operazione è possibile con l’impiego della Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 
con la carta d’identità elettronica oppure con lo SPID. 
Ricordiamo l’importanza dell’iscrizione all’Anagrafe Apistica necessaria già 
PRIMA dell’acquisto del primo insediamento di nuclei e/o alveari. All’uopo 
chi intendesse delegare Aspromiele per espletare tale adempimento può 

contattare il tecnico di zona reperibile al seguente link: https://www.aspromiele.
it/contatti/. 
Si sottolinea l’importanza della registrazione in BDN alla luce delle sanzioni 
previste dal D.L. 134 del 5 agosto 2022 che cita:
Art. 17.1. L’operatore che non adempie all’obbligo di registrazione in BDN è 
soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da € 750 
a € 7500 .
Art 18.8. L’operatore che non appone il cartello identificativo è soggetto al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da € 150 a € 1500  per 
ciascuno apiario irregolare.
Art 18.9. L’operatore che non registra in BDN il censimento annuale è 
soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da  € 300 a 
€ 3000 per ciascun apiario.

BEE RAP è una rete di rilevamento dati ambientali di 
interesse apistico che Aspromiele ha avviato nel 2019. 
Il progetto è cresciuto nel tempo e oggi conta circa 
350 bilance distribuite su tutto il territorio regionale, 
che rilevano in continuo le variazioni di peso con 
intervalli di 30 minuti oltre che i valori di temperatura 
e umidità e posizionamento gps. Per la rete BEE 
RAP sono inoltre in funzione 15 stazioni meteo che 
rilevano anche piovosità, ventosità, ozono e anidride 
carbonica. Sono inoltre presenti una ventina di 
sensori che rilevano la temperatura del 
suolo. I dati raccolti vengono analizzati 
ed è in fase di test il primo modello 
previsionale per la produzione di miele 
oltre che la realizzazione di polizze 
assicurative parametriche. Inoltre il 
progetto associativo è un importante 
elemento di documentazione degli 
eventi atmosferici (gelata 2021 e 2023) 
nel dialogo con le Istituzioni e con le 
Assicurazioni.

Le perdite di produzione in ambito apistico sono ormai un fatto ufficiale che 
continuamente viene registrato in modo oggettivo dalla rete di rilevamento di 
Aspromiele. La necessità di avere polizze assicurative a copertura del danno 
è un’esigenza ormai fondamentale per chi effettua l’attività apistica a livello 
professionale. Aspromiele dopo la proposta del 2022 per la copertura dei danni da 
gelo (prima polizza parametrica), ha continuato a sviluppare in collaborazione con 
una compagnia assicurativa il lavoro di ricerca e di proposta. Per il 2023 è stata 
proposta solo per la produzione del miele di acacia una polizza parametrica per gelo e 
abbassamento termico in fioritura. A tal fine sono stati acquistati i dati ambientali per 
una ventina di postazioni e calcolato il rischio negli ultimi dieci anni. 
La proposta ha suscitato interesse nel settore con la richiesta di numerosi preventivi. La 
problematica più grande rimane il costo della polizza ancora elevato a causa dell’elevata 
rischiosità del settore. Il lavoro continuerà e uno degli obiettivi sarà quello di includere 
anche le produzioni del mese di giugno e di accedere ai contributi statali (fino al 70%).

Polizze assicurative parametriche

Ulteriori chiarimenti sono emersi per quanto riguarda la definizione 
di apiario aperto e apiario attivo. L’apiario APERTO è un apiario 
registrato in Banca Dati Apicoltori (BDA) in cui possono non essere 
presenti alveari/sciami quindi con consistenza pari a zero. L’apiario 
aperto, successivamente alla registrazione di uno spostamento o 
di un’acquisizione di alveari/sciami, diventa ATTIVO.  L’apiario senza 
alveari/sciami è un apiario DISATTIVO.
Si ricorda che per la pratica del nomadismo, successivamente l’entrata in 
vigore del Regolamento apicoltura della Regione Piemonte 2021 (3 agosto 
2021) attuazione dell’art. 24, l’art. 6 comma i “prevede che il proprietario 
dell’allevamento abbia seguito un corso di apicoltura base con successivo 
superamento di una verifica finale. In alternativa, dimostra di aver concluso 
un percorso di formazione di 80 ore presso aziende apistiche, che praticano 
il nomadismo, già operanti nel territorio nazionale”. 
Nel Regolamento apicoltura della Regione Piemonte 2021 (3 agosto 2021) 
attuazione dell’art. 24 in modo particolare si sottolinea la definizione 
all’art.3 (Criteri per l’individuazione dei soggetti produttori apistici, apicoltori 

amatoriali o per autoconsumo e delle loro forme 
associative):
1. Il produttore apistico è la persona fisica o giuridica che 
detiene o possiede e conduce gli alveari per un numero 
superiore a 10, compresi i nuclei, sulla base della rilevazione 
in anagrafe apistica nazionale riferita al 31 dicembre di 
ogni anno. Ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile egli è 

imprenditore agricolo e, qualora in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti 
e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, 
a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 
2003, n. 38 - Disposizioni in materia di agricoltura), si applicano le disposizioni 
in materia di imprenditore agricolo professionale.
2. L’apicoltore amatoriale o per autoconsumo è il soggetto che detiene o 
possiede e conduce fino ad un massimo di 10 alveari, compresi i nuclei, 
ai fini dell’autoconsumo, sulla base della rilevazione in anagrafe apistica 
nazionale riferita al 31 dicembre di ogni anno.

Anagrafe Apistica



Finanziamenti 2115 per gli apicoltori 
Il Piano Strategico PAC, approvato dalla Commissione Europea nel 
dicembre 2022, include gli interventi nel settore apistico elencati 
nel Regolamento UE 2115/2021. La Regione Piemonte, attraverso 
il sottoprogramma regionale, ha definito gli interventi e le azioni 
a seguito del riparto di queste risorse. L’intero INTERVENTO B 
“Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali”, finanziato 
per il periodo 1 gennaio 2023 - 31 luglio 2023, è volto a favorire la 
crescita delle aziende apistiche e delle forme associate operanti in 
Piemonte. L’INTERVENTO B è articolato nelle seguenti azioni:
b.1) lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare (acquisto di 
arnie con fondo a rete antivarroa
b.2) Prevenzione avversità climatiche (es. bilance pesa alveari)
b.3) Ripopolamento patrimonio apistico: acquisto di sciami, nuclei, 
pacchi d’api e api regine con certificazione ligustica
b.4) Razionalizzazione della transumanza: acquisto di arnie, di 
attrezzatura e materiali vari per l’esercizio del nomadismo
b.5) Acquisto di attrezzature per la conduzione dell’apiario ed il 
miglioramento delle condizioni di lavoro e di attrezzatura per la 
lavorazione, il confezionamento e la conservazione dei prodotti 
dell’apicoltura. Per la presentazione della domanda come singola 
azienda, con contributo pari al 60%, è stato necessario proporre 
3 preventivi derivanti da fornitori diversi per ogni attrezzatura 
entro il termine ultimo del 15 marzo. L’importo minimo di spesa 
richiesto è stato di euro 2.500 (iva esclusa) fino ad una spesa 
massima ammissibile di euro 20.000, elevabile a 30.000 (iva 
esclusa) in talune condizioni. Potevano accedere al bando le 
aziende (in possesso di partita iva) con almeno 52 alveari rilevati 
nel censimento 2022, iscritte in camera di commercio, in possesso 
di fascicolo aziendale, in regola con le norme igienico-sanitarie 
(possesso di locale di smielatura, smielatura presso terzi o 
comodato d’uso). Aspromiele si è resa disponibile per informazioni 
sulle caratteristiche del bando e per la realizzazione della relazione 
tecnica, altro elemento obbligatorio da allegare nella domanda 
di contributo. Inoltre, Aspromiele ha partecipato come forma 
associata mettendo a disposizione 100 bilance pesa alveari per 
gli associati, sia amatoriali che professionisti, che hanno potuto 
beneficiare di un contributo pari al 75%. La stessa cosa avverrà 
per quanto riguarda gli acquisti dei prodotti per la lotta alla varroa. 
Nel bando non è consentito presentare per la medesima misura, 
domanda sia come singola azienda apistica sia come partner per il 
tramite delle forme associate.

Legge 313. Aiuto ad alveare
A fine 2021 la legge di bilancio ha individuato risorse che sono 
state destinate ad aiutare il settore apistico: 7.75 milioni di euro a 
beneficio degli imprenditori apistici, nomadi o stanziali. I beneficiari 
dovevano essere correttamente registrati in Banca Dati Nazionale, 
in regola con il censimento per l’anno 2021 e in possesso del 
fascicolo aziendale, corredato di codice IBAN e indirizzo di posta 
elettronica certificata. Inizialmente gli importi previsti, per due 
categorie erano fino a 20 euro per ciascun alveare utilizzato 
per la pratica dell’impollinazione, in modo da incentivare tale 
attività, e fino a 40 euro ad alveare a parziale ristoro dei maggiori 
costi sostenuti per la movimentazione degli alveari spostati per 
nomadismo oppure per il del mantenimento degli alveari stanziali 
mediante alimentazione di supporto. 
Entrambi gli incentivi sarebbero stati calcolati sulla base del 
numero di alveari dichiarati in BDN al censimento del 2021, ed è 
stato possibile presentare le domande fino a novembre 2022.
In totale a livello nazionale sono state raccolte poco meno di 7500 
domande di aiuto, che rappresentavano contributi per circa 23000 
alveari impiegati nel servizio di impollinazione, e oltre un milione 
di alveari gestiti da apicoltori professionisti, in maniera stanziale 
piuttosto che nomade. Questi numeri hanno di fatto superato le cifre 
massimali che erano state annunciate per la seconda categoria, e il 
soggetto gestore ha rivisto la cifra unitaria per alveare, scendendo 
da 40 a 6,47 euro per ciascun alveare. Al momento della stesura 
di questo documento risultano già effettuati diversi accrediti, che 
dovrebbero concludersi entro la fine del mese di maggio 2023.

ACA18
Con la nuova PAC (Politica Agricola Europea), iniziata il 1° gennaio 2023, vengono 
messe a disposizione dell’apicoltura alcune risorse all’interno del CSR definito dalla 
Regione Piemonte (Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale). Tali risorse a favore 
dell’apicoltura rientrano negli interventi Agro Climatico Ambientali (ACA), che mirano 
a contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento ad essi, a 
favorire lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali come 
l’acqua, il suolo e l’aria, a contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, a 
migliorare i servizi ecosistemici e a preservare gli habitat e i paesaggi.
Nello specifico, la misura denominata ACA18 sostiene l’attività apistica in aree di 
minore valore economico produttivo, incentivando il mantenimento di alveari in tali 
aree con un contributo. Le zone individuate dalla Regione Piemonte (https://www.
geoportale.piemonte.it/visregpigo/) risultano essere particolarmente importanti dal 
punto di vista ambientale e naturalistico e dunque la presenza di insetti pronubi risulta 
essenziale sia per il mantenimento della agro-biodiversità sia per la conservazione 
della flora spontanea.
Gli apicoltori possono aderire volontariamente all’impegno di mantenere tutto o parte 
del proprio patrimonio apistico su tali aree per tutto l’anno o per periodi minimi di 60 
giorni durante le maggiori fioriture, a cambio di un contributo che vada a bilanciare i 
maggiori costi di gestione e i minori guadagni.
L’impegno preso deve essere mantenuto per 5 anni. Maggiori dettagli possono essere 
trovati sul testo del bando, che ha scadenza 31/5/2023 (https://bandi.regione.
piemonte.it/contributi-finanziamenti/csr-2023-2027-apertura-presentazione-
domande-impegni-lapicoltura-sra-aca-18).
Aspromiele affianca gli apicoltori che vogliano sottoscrivere tale impegno, aiutandoli 
nella partecipazione al bando.
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